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V  COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 86  DEL 9 NOVEMBRE  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, per l’espressione del parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 206 “Documento di programmazione  economico-finanziaria regionale –DPEFR 2007-2009 legge regionale 11.04.2001 n. 7”.




Prosegue l’esame istruttorio del DPEFR relativamente alle materie di competenza della Commissione.

L’esame odierno s’incentra esclusivamente sulle materie ambientali, in quanto sono già state trattate nelle precedenti sedute le materie relative alla protezione civile e alla difesa del suolo.

L’illustrazione pone in evidenza i recenti provvedimenti già sottoposti all’attenzione della Commissione, in particolare le misure per il contenimento dell’inquinamento atmosferico.

È così illustrato il complesso delle misure tese a contrastare l’inquinamento atmosferico, sia tramite lo stralcio di piano relativo al riscaldamento e al condizionamento degli edifici, sia tramite l’aggiornamento dello stralcio di piano sulla mobilità. Viene annunciato che si provvederà a redigere lo stralcio di piano teso a contrastare le emissioni inquinanti rilasciate dagli impianti del settore produttivo.

Viene poi segnalato che, sul versante dei rifiuti solidi urbani e speciali, si registrano positivi risultati nel 2005: elevate percentuali sulla raccolta differenziata e un buon grado di efficienza nello smaltimento complessivo. È in fase di elaborazione l’aggiornamento del piano regionale sui rifiuti solidi urbani.

Viene, infine, evidenziato, quanto siano importanti e direttamente condizionanti per le materie in esame, le prossime scelte che saranno assunte a livello statale, anche tramite la legge finanziaria 2007.

La discussione generale ha messo in evidenza alcune critiche da parte della minoranza, che ritiene il DPEFR piuttosto generico mentre dovrebbe delineare precise scelte politiche, coerenti con le risorse economiche disponibili. Si ritiene che manchino le azioni puntuali che la Giunta regionale dovrebbe porre in atto sulle reali emergenze del Piemonte: la chiusura del ciclo dello smaltimento dei rifiuti con l’indicazione dell’ubicazione dei termovalorizzatori; l’uso razionale delle fonti idriche con l’indicazione dell’ubicazione degli invasi; le misure antismog con l’indicazione di maggiori risorse da destinare alla sostituzione dei mezzi di trasporto.

La maggioranza invece auspica una programmazione regionale territoriale uniforme, in modo da omogeneizzare l’operato di tutti gli attori istituzionali, con gli stessi standard qualitativi. A questo proposito sono richiamate in modo negativo le marcate differenziazioni, da provincia a provincia, nella raccolta differenziata dei rifiuti.

In conclusione viene ribadito quanto sia importante, oltre che l’addivenire ad una coerente ed equilibrata programmazione regionale sui singoli comparti ambientali, il coinvolgimento, la collaborazione continua, fattiva e costruttiva, delle istituzioni locali, delle popolazioni interessate, senza sovrapposizioni e ricercando il massimo consenso, nel rispetto delle rispettive competenze e funzioni.

La conclusione del punto viene rinviata alla prossima seduta.

	Inizio esame per l’espressione del parere preventivo sulle “Modifiche ai regolamenti regionali 18 ottobre 2004 n. 7/R e 8/R in materia di protezione civile”.




La legge regionale n. 7 del 14 aprile 2003 (Disposizioni in materia di protezione civile) prevede cinque regolamenti attuativi. L’articolo 25 prescrive che tali regolamenti siano adottati dalla Giunta regionale, sentite le commissioni consiliari competenti. Pertanto, anche in fase di modifica viene richiesto tale parere preventivo.

Vengono proposte le modifiche a due Regolamenti regionali.

La prima modifica è relativa al Regolamento 7/2004 (Regolamento regionale di programmazione e pianificazione delle attività di protezione civile).

L’art. 8 prevede l’esercizio del potere sostitutivo nei confronti degli enti locali, qualora questi non predispongano le delibere programmatiche di rispettiva competenza (relative al programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi, al piano comunale di protezione civile e al piano di emergenza provinciale), entro 180 dall’entrata in vigore della legge. La modifica fa slittare al 30 giugno 2008 il termine entro il quale adottare tali delibere programmatiche, in tal modo rinviando anche il termine per l’esercizio del potere sostitutivo.

La seconda modifica è relativa al Regolamento 8/2004, (Regolamento regionale di disciplina degli organi e delle strutture di protezione civile). 

- Una modifica riguarda la composizione della Commissione grandi rischi (articolo 11 del reg. 8/2004).

I componenti di tale commissione, individuati nel comparto della ricerca scientifica, possono affiancare nelle valutazioni tecniche, se necessario, i direttori, i dirigenti e i funzionari della Regione e, se richiesto, i responsabili delle strutture operative di protezione civile in genere. Il regolamento vigente non specifica le modalità con le quali designare gli esperti. Con la modifica proposta si provvede all’integrazione, prevedendo che le designazioni degli esperti scientifici siano formulate dagli enti universitari, in particolare dal Politecnico di Torino, e da altri istituti di ricerca in relazione alle cinque sezioni di rischio previste (sismico idrogeologico, industriale, trasporti, boschivo, beni culturali).

- Un’altra modifica incide sull’articolo 12 del reg. 8/2004 e definisce le modalità e i requisiti per l’iscrizione all’elenco regionale degli esperti nella gestione delle emergenze dei soggetti qualificati, sia per aver operato nell’ambito della protezione civile, sia per aver frequentato positivamente i corsi di Disaster Management.

A seguito del dibattito svolto, la V Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità sulle modifiche proposte, dando l’indicazione che la composizione della Commissione grandi rischi tenga conto delle varie competenze presenti negli atenei e nei centri di ricerca piemontesi e che l’iscrizione all’elenco degli esperti nella gestione delle emergenze non sia concessa esclusivamente ad appartenenti a pubbliche amministrazioni.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Rifondazione Comunista, Sinistra per l’Unione, Forza Italia, A.N.

Il parere sarà comunicato al Presidente delle Giunta regionale per l’adozione definitiva del regolamento.

	Inizio esame a seguito delle consultazioni della proposta di legge di iniziativa degli Enti locali n. 266 “Istituzione del Parco fluviale di Cuneo”,  proposta dal Comune di Cuneo.


La Commissione prende atto della proposta di modifica della denominazione dell’area protetta, da “Istituzione del Parco fluviale di Cuneo” a “Istituzione del Parco fluviale Gesso e Stura”, avanzata dall’Amministrazione comunale di Cuneo.

Viene inoltre analizzata una osservazione tecnica avanzata dall’Ente Parco naturale del Alpi Marittime e sono svolte alcune considerazioni in merito al fatto che la gestione dell’istituendo parco fluviale, spetterà, all’inizio, al Comune di Cuneo e, successivamente, verrà estesa ai comuni limitrofi che vi aderiranno; probabilmente, in un prossimo futuro, allo stesso ente di gestione del Parco naturale del Alpi Marittime, di cui costituirà la porta di accesso.

Vengono rinviati alla prossima seduta l’esame dell’articolato e la relativa espressione del voto.
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